
COMUNE DI BIANCAVILLA
(Provincia di Catania)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 71 DELREG.
OGGETTO: Approvazione Regolamento TARES

DATA 30/10/2013
L'anno duemilatredici il giorno trenta del mese di Ottobre alle ore 20,30 nella sala delle adunanze dei
Consiglio Comunale di questo Comune, in seduta di aggiornamento, partecipata ai Sigg. Consiglieri a
norma di legge, dall'appello nominale effettuato dal Segretario Generale si ha il seguente esito:

CONSIGLIERI
FURNARI PLACIDO

LA DELFA ALFREDO

CANTARELLA VINCENZO

GIUFFRIDA SALVATORE

MAGRA ALFIO

D'ASERO LUIGI GIOVANNI

PAPPALARDO GIUSEPPE

MIGNEMI VINCENZO

VASTA ADA

AMATO MARIO

TOTALE PRESENTI N. 14

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X
CONSIGLIERI

SALVA' GIUSEPPE

CHISARI VINCENZO

VENTURA GRAZIA

RAPISARDA VINCENZA

PETRALIA GIUSEPPE

SAPIENZA GIUSEPPE

CANTARELLA MARCO

PORTALE FABBR1Z1O

MURSIA MAURO

SAPIA DANIELE

TOTALE ASSENTI N. 6

PRESENTI

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

X

X

X

X

Presiede la seduta il consigliere anziano La Delta Alfredo
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dr. Antonio M. Caputo
La seduta è pubblica.



DELIBERACI C.C. N. 71 DEL 30/10/2013

OGGETTO: Approvazione Regolamento TARES

II Presidente del Consiglio sentito il risultato dell'appello nominale delle ore 20,30, effettuato dal
Segretario Generale ed accertata la presenza del numero legale (presenti n. 14, assenti n.6), dichiara
aperta la seduta, saluta i presenti ed invita il Segretario Generale a procedere all'appello nominale
per la votazione relativa alla proposta di nomina degli scrutatori che indica nei Consiglieri
Pappalrdo, Giuffrida e Sapia.

II Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
della superiore proposta di nomina degli scrutatori e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 13: La Delfa A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra,D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Rapisarda V., Cantarella M..
Sapia D..

Consiglieri assenti n. 7: Furnari P., Salva G. Chisari V., Petralia G., Sapienza G., Portale F.,
Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 13 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
la proposta di nomina degli scrutatori come superiormente individuati.

Chiede ed ottiene di parlare il cons. IVlignemi V. che chiede al Segretario a quale a titolo il cons. La
Delfa presiede la seduta.

Il Segretario Gen. risponde sostenendo che l'art. 12 comma 2° del vigente regolamento consente
ciò e ne da lettura. A suo dire il funzionamento del Consiglio è stato delegificato e le
determinazioni sono rinviate alla regolamentazione che sì è data il Consiglio stesso.

A tal punto, il Presidente concede la parola ai consiglieri:

Sapia D.: esordisce sostenendo che a seguito dell'intervento del cons. Mignemi, rammenta che il
Sindaco aveva proposto di modificare lo Statuto ed istituire la figura del Vice Presidente. Chiede
che il verbale della seduta venga trasmesso al Sindaco.

Giuffrida S.: dice che FA.C. si è già espressa in questo senso; è altresì a conoscenza che la 1A

C.C.O.P. sta lavorando su tale modifica per la istituzione della Figura.

Ventura G.: sostiene che la 1A C.C.O.P. ha fatto una scaletta dei lavori all'interno della quale vi è
inserito il punto relativo alla istituzione della figura del V. Presidente.

Vasta A.: ringrazia il cons. Ventura per la specificazione ma è del parere che l'intervento del cons.
Sapia e Mignemi non sia un problema dì procedura ma è di natura politica poiché nel 1° Consiglio
Comunale è stato affermato che la Vice Presidenza doveva essere dell'opposizione. In tal senso la
G.M. ha dato le proprie indicazione.



Giuffrida S.: sostiene che l'impegno della A.C. sarà rispettato anche se nel passato a posizioni
invertite,questo non è successo.

Pappalardo G.: Afferma di sconoscere l'atto di Giunta e ricorda che quando è stato preso detto
impegno si è cercata una condivisione nell'elezione del Presidente. E' del parere che la figura del
Vice Presidente va istituita come da impegno politico e la 1A C.C.O.P. sta lavorando al riguardo;
indi sarà il Consiglio a deliberare in merito.

Amato M.: precisa che anche nella passata legislatura sia il Presidente che il Vice erano di centro
sinistra. Allo stesso non risulta che ci sia stato un accordo incrociato tra elezione del Presidente e
del Vice.

Cons. Mignemi V.: chiede se, al di là di quello detto negli accordi politici, l'odierna Vice
presidenza è contraria.

Vasta A.: prende atto delle affermazioni del cons. Pappalardo il quale smentisce le affermazioni del
Cons. Giuffrida.

Cantarella V.: ritiene che la soppressione della Vice presidenza non è imputabile al Consiglio
Comunale, ma va imputata all'Ufficio competente. Ritiene che possa essere ripristinata la Vice
presidenza ed assegnarla alla minoranza.

Entra il cons. Petralia G. sono le ore 21,00

D'Asero L.: condivide l'intervento del cons. Cantarella e propone di chiudere l'argomento e di
proseguire nella trattazione dei punti all'o.d.g.. Comunica che l'indirizzo espresso dal Consiglio per
accogliere presso il civico cimitero di Biancavilla le salme dei migranti morti nel naufragio di
Lampedusa è stato accolto dall'A.C. che ha già deliberato in merito trasmettendo nel contempo
Tatto deliberativo alla Prefettura di Agrigento.

Il Presidente del Consiglio ringrazia l'A.C. per quanto deliberato ed il cons. D'Asero per la
comunicazione data.

Cantarella V.: sollecita l'attuazione del regolamento della polizia mortuaria che prevede la
rappresentanza nel cimitero delle religioni più diffuse.

Entra il cons. Portale sono le ore 21,15

II Presidente del C.C., preso atto che nessun consigliere chiede di intervenire, a proseguire nella
lettura degli articoli del regolamento in oggetto. Specifica che era già stato approvato l'Articolo 24.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 25

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 25.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'ari. 25 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 16: La Della A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra,D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Rapisarda V.,
Cantarella M., Portale F., Sapia D..



Consiglieri assenti n. 4: Furnari P., Salva G. Chisari V., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 16 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 25.

Ing. P. Mancarì: legge l'art. 26

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 26.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'ari. 26 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delta A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra,
Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M, Ventura G., Petralia G., Sapienza G., Rapisarda
V., Cantarella M., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., D'Asero L., Salva G. Chisari V., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 26.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 27

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 27.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'ari. 27 e da atto del seguente risullalo:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delfa A, Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra,
Pappalardo G., Mignemi V., Vasla A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G., Rapisarda
V., Cantarella M., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., D'Asero L., Salva G. Chisari V., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 27.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 28

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segrelario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 28.



Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 28 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: La Delta A., Cantarella V.. S. Giuffrida, A. Magra,
Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G., Rapisarda
V., Portale F., SapiaD..

Consiglieri assenti n. 6: Furnari P., D'Asero L., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 14 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 28.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 29

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 29.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 29 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: La Delia A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra,
Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G., Rapisarda
V., Fonale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: Furnari P., D'Asero L., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 14 Consiglieri

Udito Fesito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Kart. 29.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 30

11 Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 30.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'ari. 30 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delta A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 30.



Ing. P. Mancari: legge l'art. 31

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa al l'art. 31.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'ari. 31 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delfa A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo O., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 31.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 32

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 32.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'ari. 32 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delfa A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Part. 32.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 33

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 33.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 33 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Della A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..



Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 33.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 34

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 34.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 34 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Della A.. Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia ML

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 34.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 35

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 35.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 35 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delfa A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V,, Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 35.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 36

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 36.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 36 e da atto del seguente risultato:



Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delfa A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Fumari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M,, Mursia M.

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Kart. 36.

Esce il Pres. Del C.C. La Delfa, presiede il cons. Cantarella V.

Ing. P. Mancari: legge Part. 37

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 37.

11 Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 37 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 14: Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero L.,
Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G., Rapisarda
V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 6: Furnari P., La Delfa A., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 14 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 37.

Ing. P. Mancari: legge l'art. 38

Entra il cons. La Delfa che presiede

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 38.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 38 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delfa A.. Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 38.



Ing. P. Mancar!: legge l'Allegato 1

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'allegato 1.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'allegato 1, e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delta A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G,, Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Tal legato 1.

Ing. P. Mancari: legge l'Allegato 2

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'allegato 2.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'allegato 2, e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delta A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'allegato 2.

Il Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa al Regolamento in toto così come modificato.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (ST-NO),
del Regolamento in toto così come modificato, e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delta A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri



Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art. 14 del D.L. n. 201/2011, convcrtito con modificazioni dalla L. 214/211, e smi, con il
quale viene, tra l'altro, stabilito che :

- comma 1 . A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa
pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei
comuni.
-TARES

- comma 22. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, il consiglio comunale determina la disciplina per l'applicazione del tributo,
concernente tra l'altro:
a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
b) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
e) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;
d) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;
e) i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo.
- comma 23. Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da
norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato
dall'autorità competente.
- comma 24. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o
detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso
pubblico, i comuni stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione del tributo, in base a
tariffa giornaliera. L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori
a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare.
- comma 25. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a
giorno, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100 per cento.
- comma 35. I comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
possono affidare, fino al 31 dicembre 2013, la gestione del tributo o della tariffa di cui al comma
29, ai soggetti che, alla data del 31 dicembre 2012, svolgono, anche disgiuntamente, il servizio di
gestione dei rifiuti e di accertamento e riscossione della TARSU, della TIA 1 o della TIA 2. Il
versamento del tributo, della tariffa di cui al comma 29, nonché della maggiorazione di cui al
comma 13 è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché,
tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al
citato articolo 17, in quanto compatibili. Con uno o più decreti del direttore generale del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Direttore
dell'Agenzia delle entrate e sentita l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, sono stabilite le
modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da
parte dei soggetti interessati, prevedendo anche forme che rendano possibile la previa compilazione
dei modelli di pagamento. Il versamento del tributo, della tariffa di cui al comma 29 nonché della
maggiorazione dì cui al comma 13 per l'anno di riferimento è effettuato in quattro rate trimestrali,
scadenti nei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre. I comuni possono variare la scadenza e il
numero delle rate di versamento. Per Panno 2013, il termine di versamento della prima rata è
determinato dall'Ente con propria deliberazione. Per l'anno 2013, fino alla determinazione



delle tariffe ai sensi dei commi 23 e 29, l'importo delle corrispondenti rate è determinato in
acconto, commisurandolo all'importo versato, nell'anno precedente, a titolo di TARSII o di
TIA 1 oppure di TIA 2. Per le nuove occupazioni decorrenti dal 1° gennaio 2013, l'importo delle
corrispondenti rate dì cui al periodo precedente è determinato tenendo conto delle tariffe relative
alla TARSU o alla TIA 1 oppure alla TIA 2 applicate dal comune nell'anno precedente. In ogni
caso il versamento a conguaglio è effettuato con la rata successiva alla determinazione delle tariffe
ai sensi dei commi 23 e 29. Per l'anno 2013, il pagamento della maggiorazione di cui al comma 13
è effettuato in base alla misura standard, pari a 0,30 euro per metro quadrato, senza applicazione di
sanzioni e interessi, alla scadenza dell'ultima rata.
- comma 46. A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi alla

gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l'addizionale
per Tintegrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza

EVIDENZIATO pertanto che al 31.12.2012 cessa l'applicazione della (TARSU/TIA)

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi
dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributane, salvo per quanto attiene alla
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze dì semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti.

VISTO l'art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: "II comma 16 dell'ari. 53
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di
una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la
data t'issata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle
entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui
sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento".

CONSIDERATO che a decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione ;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 09/05/2013, con la quale, secondo quanto
stabilito dal decreto legge n. 35/2013, sono state proposte le rate del tributo per il solo anno 2013 e
di avvalersi della Simeto Ambiente s.p.a. in liquidazione ai fini degli adempimenti amministrativi
(bollettazione, postalizzazione etc) la quale provvederà ad incassare nel c/c dedicato al Comune di
Biancavilla e riversare nel conto dell'Ente;

PRESO ATTO che il regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1°
gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi "TARES" ;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall'allegato
Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, e
dell'art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convcrtito con modificazioni con la legge 22 dicembre
2011 n. 214 e smi, ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 " Statuto dei diritti del contribuentc", oltre
a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia ;



VISTO Parti, comma 381 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ''disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge di stabilita' 2013)" il quale stabilisce che, per
l'anno 2013 è differito al 30 giugno 2013 il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione degli enti locali di cui all'articolo 151 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ;

DATO ATTO CHE, ai sensi dell'ari. 49 del D.L.gs 18.8.2000 n. 267 "Art. 49. Pareri dei
responsabili dei servizi" (articolo così sostituito dall'ari. 3, comma 1, lettera b), legge n. 213 del
2012, il quale prevede :
"I. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto dì
indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile del
servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
fìnan-iaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità
contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.
2. Nel caso in citi l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario
dell'ente, in relazione alle site competenze.
3. [soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.
4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri dì cui al presente articolo,
devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. "
sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri dei responsabili di servizio
interessati;

VISTO Lo Statuto Comunale vigente nel Comune di Biancavilla e l'OO.EE.LL. vigente in Sicilia;

VISTO il parere tecnico favorevole previsto e prescritto dall'art. 49, del Testo Unico delle leggi
sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, come novellato
dal'art. 12 della L.R. n. 30 del 23/12/2000.

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla superiore proposta dì
Consiglio Comunale

Biancavilla, 22/05//2013 IL RESPONSABILE DELLA P.O. 5 e 6
Ing. P. Mancari

DELIBERA

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento;

2) di approvare Pallegato Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi "TARES"

3) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1°
gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi "TARES";

4) di dare atto che, come stabilito dall'art. 27 dell'allegato regolamento, II tributo e la
maggiorazione, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, sono versati
esclusivamente al Comune e che per l'anno 2013 la maggiorazione standard di €. 0.30 e
riservata allo Stato;



5) di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa al tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi "TARES", al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro
il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di
previsione ;

Chiede ed ottiene di parlare il Cons. Cantarella V., il quale valutata la sussistenza di ragioni di
urgenza, propone l'immediata esecutività del presente atto.

Il Presidente del Consiglio invita il Segretario Generale a procedere alla votazione per
l'immediata esecutività del presente atto

II Segretario Generale procede alla votazione per appello nominale, in forma palese (SI-NÒ),
della proposta di immediata esecutività e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 15: La Delfa A., Cantarella V., S. Giuffrida, A. Magra, D'Asero
L., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., Amato M., Ventura G., Petralia G., Sapienza G.,
Rapisarda V., Portale F., Sapia D..

Consiglieri assenti n. 5: Furnari P., Salva G. Chisari V., Cantarella M., Mursia M..

Hanno espresso voti favorevoli n. 15 Consiglieri

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto della proposta di immediata esecutività,

Udito l'esito della superiore votazione accertato con l'ausilio degli scrutatori e proclamato dal
Presidente del Consiglio.

Richiamato l'O.R.EE.LL. Regione Sicilia in atto vigente, nonché il relativo regolamento di
esecuzione.

DELIBERA

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge.



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to La Delfa Alfredo

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on - line di questo
Comune, per 15 giorni consecutivi, a partire dal giorno

Dalla residenza municipale, addì ? f [ 4i { &> 6
IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE

F.to Dr. Antonio M. Caputo
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II Segretario Generale, su conforme relazione dell'impiegato addetto alla pubblicazione degli atti

CERTIFICA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on - line di questo Comune dal giorno
per 15 giorni consecutivi.

Che contro di essa sono/non sono stati prodotti, a questo ufficio, opposizioni o reclami.

Dalla Residenza Municipale, addì

IL MESSO COMUNALE IL CAPO DELLA 1A AREA DELLE P.O.
F.to Dr.ssa M.Carmela Costa

IL CAPO DELLA 3A AREA DELLE P.O.
F.to Dott. Salvatore Leonardi

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo

E' copia conforme al suo originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, addì 3

Esecutiva per decorrenza dei termini il

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

Biancavilla, addì (5 IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo









ALLEGATO 1

Categoria Descrizione

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 Cinematografi e teatri

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 Stabilimenti balneari

6 Esposizioni, autosaloni

7 Alberghi con ristorante

8 Alberghi senza ristorante

9 Case dì cura e riposo

10 Ospedali

11 Uffici, agenzie, studi professionali

12 Banche ed istituti di credito
1 ̂  Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri

beni durevoli
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e
ombrelli, antiquariato

16 Banchi di mercato beni durevoli

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro,
elcttricista

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub

23 Mense, birrerie, amburgherie

24 Bar, caffè, pasticceria
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi
alimentari

26 Plurilicenze alimentari e/o miste

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio
28 Ipermercati di generi misti
29 Banchi di mercato genere alimentari

30 Discoteche, night club



ALLEGATO 2

Classificazione ai sensi dell'ari. 184, e. 2 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152:

A. I rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile
abitazione;

B. I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla
lettera a) del presente comma, assimilati dal comune ai rifiuti urbani;

C. J rifiuti provenienti dallo spazzamcnto delle strade;

D. I rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d'acqua;

E. I rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi ed aree cimiteriali;

F. I rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da
attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b) ed e) del presente comma.

Classificazione ai sensi dell'art. 184, e. 3 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152:

A. I rifiuti da attività agricole e agro industriali, ai sensi e per gli effetti dell'ari. 2135 e.e.;

B. I rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano
dalle attività di scavo;

C. I rifiuti da lavorazioni industriali;

D. T rifiuti da lavorazioni artigianali;

E. I rifiuti da attività commerciali;

F. I rifiuti da attività di servizio;

G. I rifiuti derivanti da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da
abbattimento dei fiumi;

H. I rifiuti derivanti da attività sanitarie.


